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COMUNE DI POSADA 

PROVINCIA DI NUORO 
 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IGIENE URBANA  
 

DETERMINAZIONE             n. 238   Data 29.12.2017 
 
 

 

OGGETTO: 

SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI – PRESA D'ATTO 

DELLA PROROGA TECNICA CONTRATTUALE AUTOMATICA - CIG 4140302D48 

  

 
 

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Igiene Urbana 

 

Visti:  

 lo Statuto del Comune di Posada ; 

  il Regolamento di Contabilità dell’Ente;  

  il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;  

  il Bilancio di previsione 2017 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 

del 19/04/2017;  

  la Determinazione del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Igiene Urbana   n. 77  

del 24/04/2012, con la quale veniva approvato il bando di gara, il capitolato speciale 

d'appalto ed il quadro economico relativi all'appalto del servizio di raccolta differenziata dei 

rifiuti solidi urbani e assimilati e si stabiliva di affidare il servizio medesimo con procedura 

aperta ai sensi degli artt. 3 comma 37, 54, 55 e 85  del D.Lgs. 163/2006, con il sistema 

dell'offerta più economicamente vantaggiosa;  

 la Determinazione del Responsabile del Servizio Lavori Pubblici e Igiene Urbana  n. 195 del 

27/09/2012, con la quale l'appalto di che trattasi è stato aggiudicato alla ditta Ecologica di 

Francesco Podda  & C. Srl, con sede legale in Villasor (CA), nella Via San Sperate  sn. , 

partita IVA 01923580920, per un importo annuale di € 550.800,00, oltre IVA, compresi gli 

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso; 

 

dato atto:  

 che in data 13.11.2012 è stato stipulato tra il Comune di Posada e l'appaltatore il contratto di 

appalto del servizio con Atto Pubblico Rep. 15/2012; 

 

tenuto conto 

 che in data 01/04/2015, la Soc. Formula Ambiente, è subentrata nell'appalto, giusto atto 

pubblico di cessione di ramo d’azienda  relativo alla raccolta ed al trasporto dei rifiuti urbani 

e speciali con decorrenza 01/04/2015 

considerato 

  che la decorrenza del contratto è fissata al 01/10/2012 per la durata di anni cinque, e 

scadenza al 30.09.2017, ma con obbligo per l'appaltatore, contenuto nell'art. 2, ultimo 

periodo del contratto di appalto, di “garantire l'espletamento (del servizio) sino alla data di 

assunzione del nuovo servizio da parte dell'impresa subentrante, e comunque per un 

periodo non superiore a  sei mesi” ;  

 



dato atto  

- che l'esecuzione del contratto, per effetto della scadenza del termine del 30.09.2017,  si 

trova in regime di proroga semestrale automatica di cui al citato art. 2 ultimo periodo sino 

alla data del 31.03.2018; 

 

tenuto conto  

 che la mancata approvazione dell'apposito Decreto del Ministero dell'Ambiente recante la 

nuova  “disciplina dell'assimilazione dei rifiuti speciali”, la cui pubblicazione era prevista 

nel corso dell'estate scorsa, la cui bozza - informalmente resa pubblica - è stata più volte 

modificata,  impedisce allo stato di poter impostare e definire il contenuto del bando per il 

nuovo appalto del servizio, atteso che - sulla base delle disposizioni che saranno contenute 

in  ridetto decreto ministeriale – tutti i rifiuti prodotti da tutta una serie di utenze non 

domestiche non saranno più assimilabili ai rifiuti urbani, e pertanto tali utenze non saranno 

più comprese nel nuovo appalto. L'incertezza assoluta sull'esatto contenuto di siffatto  

decreto ministeriale non consente di determinare con ragionevole certezza quali e quante 

utenze dovranno essere escluse dal servizio pubblico di raccolta e smaltimento oggetto del  

nuovo appalto e dunque rende conseguentemente impossibile il corretto calcolo dell'importo 

da porre a base d'asta ; 

   

considerato  

 che l'approvazione e pubblicazione del citato Decreto Ministeriale è attesa entro i prossimi 

mesi; 

 

tenuto conto  

 altresì, che la Legge di Stabilità per l'anno 2018, approvata definitivamente in data 

23.12.2017, prevede espressamente all'art. 1, comma 527  quanto segue: “Al fine di 

migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati,  urbani e 

assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull’intero 

territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed 

economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli 

generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di 

garantire l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea, 

superando così le procedure di infrazione già avviate con conseguenti benefici economici 

a favore degli enti locali interessati da dette procedure, sono attribuite all’Autorità per 

l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico, come ridenominata ai sensi del comma  528, 

con i medesimi poteri e nel quadro dei princìpi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di 

natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, le seguenti  funzioni 

di regolazione e controllo, in particolare in materia di: 

a) emanazione di direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la 

valutazione dei costi delle singole prestazioni, anche ai fini della corretta disaggregazione 

per funzioni, per area geografica e per categorie di utenze, e definizione di indici di 

valutazione dell’efficienza e dell’economicità delle gestioni a fronte dei servizi resi; 

b) definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le regioni, i gestori e le associazioni 

dei consumatori, nonché vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi; 

c) omissis; 

d) omissis 

e) definizione di schemi tipo dei contratti di servizio di cui all’articolo 203 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  
f) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »; 



g) fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di 

trattamento.”; 

 

ritenuto  

- che per effetto dell'introduzione della suddetta norma, ed in particolare del disposto di cui alla  

lettera e), risulta necessario attendere che nei prossimi mesi la suddetta Agenzia, ora 

ridenominata Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente » (ARERA) sulla base del 

comma 528 della stessa legge di stabilità per il 2018, elabori e renda noti gli “schemi tipo” dei 

contratti di servizio al cui testo gli enti locali saranno tenuti  ad attenersi in sede di bando per i 

nuovi appalti; 

 

preso atto  

 che il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani fa parte dei servizi essenziali che 

non possono essere interrotti, e che  - pertanto - ai fini della continuità del servizio, nelle 

more dell'avvio e dell'espletamento delle procedure finalizzate al nuovo appalto, si è reso 

necessario fruire della proroga tecnica del contratto in corso, già prevista dallo stesso 

contratto in via automatica;   

 

 Visto  

 l’art. 23, comma 2 della L.n. 62/2005 secondo il quale la proroga dei contratti non può 

superare complessivamente i sei mesi;  

 

dato atto  

 che, come chiarito dall’ANAC nella FAQ “Tracciabilità dei flussi finanziari” aggiornate al 

06/06/2016, non è prevista la richiesta di un nuovo codice CIG quando la proroga sia 

concessa per garantire la prosecuzione dello svolgimento del servizio (in capo al precedente 

affidatario) nelle more dell’avvio e dell'espletamento delle procedure necessarie per 

l’individuazione di un nuovo soggetto affidatario; 

  

 Considerato 

 che la  ditta Formula Ambiente srl  conferma l'intervenuta  prosecuzione del contratto in 

regime di proroga tecnica automatica ai sensi dell'art. 2, ultimo periodo, del contratto di 

appalto fino al 31/03/2018, agli stessi patti e condizioni del contratto in corso;  

 

 Acquisito il parere di regolarità contabile e attestazione di copertura finanziaria ex art. 49 

del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento delle Autonomie Locali;  

 

DETERMINA  

 

 Di prendere atto della intervenuta  proroga automatica ai sensi dell'art. 2, ultimo periodo, del 

contratto di appalto stipulato in data 13.11.2012, a favore della ditta Formula Ambiente srl, 

del contratto per la gestione del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti per un periodo di 

sei mesi fino al 31/03/2018;  

 Di dare atto che il contratto è prorogato agli stessi patti e condizioni di quello in corso, 

pertanto continuano ad applicarsi le stesse norme contrattuali previste esplicitamente nel 

contratto d’appalto e nel capitolato speciale d’appalto ad esso allegato;  

 Di impegnare la somma totale  di € 334.605,94 al capitolo 5890/1 cod. bilancio  nel 

167.302,97  (Ottobre – dicembre 2017) nel bilancio di previsione 2017; 

167.302,97   (Gennaio – Marzo 2018) nel bilancio pluriennale 2018;  

 Di inserire il presente atto nel registro delle determinazioni, tenuto presso l’ufficio 

amministrativo dell’ente e disponibile sia su supporto cartaceo che attraverso l’apparato 

informatico.  



 Di provvedere, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs n. 267/2000, alla pubblicazione della presente 

determinazione all’albo pretorio comunale per quindici giorni;  

 Di dare atto che la presente determinazione è immediatamente eseguile in quanto non 

soggetta a visto di regolarità contabile da parte dell’Ufficio.  
 

Posada, 29/12/2017 

              

                                                                               Il Responsabile del Servizio Igiene Urbana   
                                                                                                   
                                                                                                            TOLA ROBERTO 

 



 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente, osservato: ………………………………………………………………………….…………. 
 ……………………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………. 

 
rilascia: 

 PARERE FAVOREVOLE 
 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

 
Data ……………………… 

Il Responsabile del servizio finanziario 
 

............................................................... 
 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Capitolo FPV Esercizio 

      

      

      

 

Data ……………………………. 

Il Responsabile del servizio finanziario 
 

……………………………………………… 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 183, comma 7, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 
N. ......................... DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI 

 
La presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi 

dal ............................................. al ............................................. 

 
Data, .............................................. 
 

II Responsabile del servizio 

........................................................................ 
 

 


